














-

A,,anlo all' abitaz.1011e del Cano11a (naro a 

Pauagno nel I 7 f 7) ,be ma11tiene an,ora il rno 

aspetto tradizionale, si tro11a la Gipsote,a e cioè
la raccolta di tutti i modelli in ge sso e in rre

t
a 

dell' a rtista. Essa è stata ,ostituita 11el 1 831

da G.B. Sartori Canova, vescovo d
i Mi

n
d o 

e 
f ra tellastro di Ant onio, che provvide 
al rimpero di tutti i materiali dis persi . Dopo 
un restauro nel primo dopo guerra, la G

i
psoteca

fu nuovamente restaurata t amplia la ne
l I9f

7
da C. Scarpa. 
Nelle fotografie: 
Il 11ecchio wlone della Gipsoteca (fot. I 4)
e una stanza dell a  cas a  n

ata
ft 

d
e

l C
a nova 

{jol. IJ ), 

1
5 

dell'arte come contemporaneamente al
l

a sto ri
a de

l lavoro. La sollecitazione che i 

documenti dell'età propongono è quella rivol
ta n a

turalmente all'artigianat
o

. Ma è

facile accorgersi che dietro a questa, che 
è la fac c

i
a giustamente produttiva del 

problema, sta anche l'intenzione di assegnar e al m u seo un signific ato p
i
ù decis a 

mente, gottilmente materiale: quello cio
è di luo

g o ove un can ti ere, quello della 

storia, ha lasciato i suoi pezzi migliori; o ve 
il l av oro può ass orbire attraverso l'e 

sperienza la necessaria maturità; ove, pr
i

m a  anc o r
a, i ma

t
e

riali - considerazion ee 

problema ben più basilare di quanto ogg
i 

no
n im maginiamo - evidenziano le l oro 

possibilità e capacità e dove insomma la « vocazio
n

e alle for me» delle diverse m a

terie mostra tutt a la sua dutti le pot enzia
li

t

à 
espressiv

a . 

Si è molto discusso - poco invero per il m u s e
o it

a
l
i

ano - del pregr esso evolutiv o

e anche dei_ sintomi involutivi ch e  acc o mpagn er
an no l'istituzione lungo l'in

t ero 

Ottocento e fino all'età pos t -unitaria. Pi
ù 

fac il
e sarebbe abbandonarsi a iro nie, 

come spesso si è fatto, circa l'apparenz a c onfus a 
e affa stellat a di cer t i luoghi della 

colletta e della conservazione che, inv oca
ti d

a
l decoro delle città italiane, si intito

lano soprattutto ai municipi, alle virt
ù civ

i
c he e al le prestig iose garanzie storic h e

e liberal
i 

che soprattutto nel medioevo sem
br

a v
an o ag

e
volmente recuperabili : p e r

via naturalmente di quella dem ocrazia per
fe

t ta che 
il libero comune, anche a tt ra

verso la voce del poeta, aveva ide n t
ifi

c ato e vi ss
u

t
o. È ver o ed è argomento tut

tora bisognoso di approfondiment o, 
ch

e i
l muse

o civico italiano dopo l'unità n a

zionale, e cioè dopo il 1860 e fin verso i
l 1

910, a sso
l

ve tu
t

tavia anche a comp iti di 

rappresentanza delle civiche virtù. U na mano pot
e

nte g li viene materialmente for

nita dalla liqu
i

dazione dell'asse ecclesia st
ico del 1866, e cioè dalle cosiddette le g gi 

eversive, le quali versano nuovi impo ne nti 
m

a
t
e

r
i

ali storici ed artis tici ai lu o g h i

della conservazione, questa volta ident
ifi

c a
ti nei musei e nelle pinacoteche civic h e. 

Il fen omeno diviene di fatto il secondo g rande impulso alla form a zione di p at ri


moni pubblici e si colloca a meno 

di 
cen

to anni da
l primo, costi tuito - come si 

rammenterà - da
ll

e soppression i napoleoni
c he . Si è soliti, in proposito, av

an zare 

alcune illazioni circa l'effet tiva qua
li

t
à 

e 
l
a r

e
ndita politi ca di questa devoluzi one :

troppi sarebbero infa
t ti i c asi in cui 

il tr asfer
i

ment
o 

avrebb e conseguito r
is

ultati 

di a buso e d i ille g it t ima v e nd ita, deci sa a vant agg
i

o delle esaus te casse comu nali 

d e ll'I talia di Qu in tin o  Sella . 

.. 3
7



Ma non si può tuttavia dimenticare che, dal 1860 alla fine del secolo, il fenomeno 
di formazione oppure di consolidamento di « stabilimenti» museografici di inte
resse locale, fu evento grandioso, ripartito, e in molti modi anche efficace. In questi 

anni si realizza di fatto tutta la struttura portante della conservazione locale italiana; 
si innovano metodi che hanno obiettivi indirizzati alla storia e alla microstoria; 
si creano presupposti agli schemi di una possibile partecipazione comunitaria; si 
consolidano le prospettive di una vocazione didattica del museo, esaltando il rap
porto con la scuola. Ma soprattutto si carica di nuove incentivazioni il potenziale 
tecnologico o almeno artigianale che il museo detiene da sempre, ma che nel pas
sato aveva per lo più filtrato attraverso gli strumenti della quadreria e della rac
colta archeologica. Se si riflette sulla necessità che la giovane nazione esprimeva 
di legarsi più strettamente e intimamente all'area del progresso tecnico e indu
striale europeo, si scorgerà il museo civico italiano assumere, soprattutto nell'area 
continentale padana, ma anche nelle altre maggiori città del centro, la veste di col
lettore di esperienze connesse al mondo del lavoro, dalla lavorazione dei metalli 
a quella del legno, dall'artigianato dei tessuti a quello delle cer2miche o a quello 
della carta. Il collezioni.smo pubblico e privato infittisce di legati e di donazioni 
questa imponente vetrina delle virtù della città, passando per le vie più strane e 
più rare, che includono perfino raccolte di scatole per fiammiferi o incredibili flo
rilegi di chiavi e serrature. Ma con esse, che sarebbe comunque stolto considerare 
non pertinenti, si sposano le prime importanti collezioni di fotografie e di negativi 
fotografici; si depositano con intelligenza storica e scientifica i primi segnalabili 
risultati della grafica pubblica e delle ajfìche.r; si accumulano le testimonianze fat
tuali stesse del mondo politico che ha condotto la borghesia italiana alla realizza
zione dell'unità nazionale. Tutto questo viene eseguito e, in qualche mcdo, soddi
sfatto - nonostante l'esiguità dei mezzi e degli strumenti e l'insufficienza presto 
rivelata delle sedi - in conseguenza oppure in parallelo con il fiorire delle grandi 
esposizioni di arti, di commercio e di industria: vere e proprie dichiarazioni di 
intenzione organizzate dalla volontà di avvalorare lo sforzo industriale e commer
ciale italiano, anche a fronte delle recessioni, delle crisi economiche ben note, e 
del refluire cosi frequente dei capitali verso il corso più tranquillo ma meno remu-
nerativo degli investimenti agricoli. 
Il museo civico, inoltre, e quasi immediatamente, si mostra in grado di accogliere 
anche i diversi livelli storici di documentazione della città e del suo territorio, 
quasi spontaneamente emersi con l'avvio dei primi piani regolatori e dei conse
guenti sventramenti ed abbattimenti urbanistici. Portali, lesene, capitelli, finestre; 
ma ancora lapidi, epigrafi, frammenti di antico arredo urbano, materiali ceramici 

I6 La sala di Paolina, nella villa Borghese, 
a Roma, con la famosissima statua di Paolina 
Bonaparte, capolavoro del Canova. 
I 7 Recanati, palazzo Leopardi: la biblioteca, 
uno dei luoghi di maggior rilievo della nostra 
storia letteraria, quasi museo degli studi 
e del�'adolescenza di Giacomo Leopardi. 
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, 8 P or111 0 ,  G alle ria n az iona le :  lo Iola de ll o 
J\1o d o11no di S o n  Gir olam o

, 
del Co r r e

gg
io . 

Dopo l ' in vio o N apoli dei m o_leria li
de/l'eredi tà f amesiono, con urv olt 

nel pala z z o del Gia r di no od op_e
'.
· o  d i  <ç:a rlo 

di Borbone ( I 7 
J 

4) , ;pello o F1 l1ppo di B
o rbo n e 

lo fo ndozio 11e del/ '  A c c o de 111io di
. 

B e ll e  A 1
:
1 i 

( I 7 J 2) ne llo q11ole, quol/ ro on m pu ì tor
d i ,  

trova poi/o la 1\fa donn a dell o d i  S. Girolam o , 
de l Correggio. V ent'an ni dop o, il patri111 0 11io 
viene 011111e nta/ o co1 1 una s erie di ocquii

t
i 

progro 1111 n ala dal 111arcb ue To c oli -Cana c ci ù, 
T oscano, e m cceuiva111 mt e c o n  l' ocquùiz ione di 
alt re import

an
t i co l lez ioni pri va t e .  A lc11 11 e

p
a rt i della Galleria - n o n 101topo1 le o rec ent e

'ra111111o derna111 enlo' - c onu r vono o;p e tt i di 
eumplore ti 1terp retazio11e m1 1uogro fica

, 
t uti11 1on i onzo de lle all e nzi oni ri volte all ' ù t i /11 / 0
d a  Mar ia Luigia e del ria uell o gen e rale 

in te r v en ut o 11
e ll ' u lt i 111 0  d ec enn io del ;e co / o s co r so . 

o lap ide i, pren d o no ad a bitar e q u esta s ed e offe rta così al pa t rim on io senz a  
p

iù c a s a. In qu esto s ens o, l a  forma c he il muse o c ivico as sume è s
p

es so l 'i m ma
g

in
e 

de
l l abuona e d ella c at tiva cos c ienz a ur banis tica e c u ltura le de lla città e d e l  s u o 

c r
e s c ent e suburb io. A que sti co rred i, c he tali dive ngono n ella lo ro c o nc re ta m us eific az i on e , 

si ag giun gono pre sto a n ch e i risult ati dell e 
p

rospezio ni e de
g

l
i 

s ca vi a r c h eo lo g
ic

i , guida ti no n più da l caso m a  da u na pr ec isa dis ci pli na te c ni ca e s ci
e

n tifi c a. L'im 
m a gine d ella città, la forma ur bana ste s sa p ren do no ad abi t a

r
e in ta l m od o  le sa l edei muse i ,  sforza ndone ta lora e sp e sso l' a ntico, pe r du r a n te si

g
n i fi ca to s

t
or ico e 

qualita tivo e t rasfe r endo l'atte nzione ver so 
i 

t e rrit o ri t utt o ra late nt i 

p
o ic hé no n 

a ffron tati a n co ra oggi , ma orm ai ne cessari , del f ut u
r o  

« mu se o  della ci ttà ». Co
s

ì , 
fra d ocumen to artis t ico, orga nizzazion e tipologi ca e p roie zion e ur b a

n
is t ic a

, 
i
l m u se o civi co a ssu me va

l
o re d av vero ce n t ra le, umbili c ale, de ll'o r

g
ani zz a z ic ne d e lla c i

t t
à 

mo derna . È mo lto diffici l e che la su a pr esen z a  
pos sa es se r e el u sa ,  da l vi s i

t a t
o r e

com e anche d allo studios o, anche se è inmga bi le che 
p

ro
p
ri o su di e s s o s i  s o

n o 
affas tel lat i talu ni imp one nt i, o ad di r itt ur a incom

p
ren sibil i ri tardi cu l t u ra li. ·n mus eo 

c ivi c o  s i  coll oca in fa t ti al croc evia o ve la d
i

m en sione stori c a de l la n ostr a e s i
s

t
e nz a 

coll e ttiva vien p osta alla prov a de ll e g ra nd i  trasfor ma zioni soc i oe c on o m ic he , 
di 

vi en e do cu mento e d ex e111p lfl m pe r nuo v e pro duttivi tà a rtis tic he e d è c o st
r e t

t o 
per giu nta a toller are - prop rio per que s t o  suo co n cr et o i m

p
f
gn o - l e  a c cu se e 

l
e in sidie de l le avangua rdi e n ove cent esche, tro p

p
o sove nte «li b er at e »  s u i m a

r
gin i di un a l iber tà i nnova t iva di cri t

i
ca demo lizione del 

p
a s sato

, 
no n im

p
or

t
a in 

q
u a

l e 
modo. In r ealtà, a nche p er i su oi i ndubb i conn otati di empo rio po ssibile pe

r u
n ottocen tesco « c aos d elle m erci », il lu ogo della tes ti mo nia n z a c iv i c a  a ll ac ci

a 
g

li 
interes si de lla cu l tura s t oric a con quelli dell a tecnica e de l l a  sci e

nz
a . 

E s o no g li inter ess i che, in parallelo alle grandi inchi este cono s cit ive dello st at o u nitar i o 
i t a 

liano, p os sono co nsentir ne una co noscenza per al tre vie da v v e r o  im p
o s sibil e. 

Pro prio a fronte di que st o ul te riore feno meno mu seo gr afi co
, 

il se co n d o n e
ll ' o r din e 

del le grandi soc ializza zi oni dopo il mu seo s ette cen t es co e dell a  nas c en te sto r ia de ll e 
a rti ,  è nec es sario iniziare un a rifless ione che , da un la to , met

t a o gn un o i
n g

rad o d
i 

comp rendere fi no i n  fond o il valo re dell a pro
p

ost a di m e to d o 
e i

n
so m ma il « m o 

dell o» cul tu rale che og ni fondazio ne ha pr odotto; e dall' alt r o  r en da o
g

n i d
e

c
i


sione att iva, og gi, con s cia e p ar t ec ip e  delle caratteristic he in sos ti tu i
bi li  d e l m ode

ll

o stesso . In q ues to s enso, n ull a è più pr ez io so ra m ment a r e c he no n il fat t o c h e 
o g

ni 
m us eo, propri o per esse re pr op os t a di e t à e di v o

l
o ntà

, 
è sc el ta o pp

o r tu n a m e nt e 
cult ura le. S o l o  la d isattenzi one può a llora in du rre a ri ten ere su

p
e r abi li 

q ue s t
i 

n a 
tu rali confini, i q uali pera ltro non so no aff atto co str ittivi se c hia ra m en te ide nti

f ic at i 
e r icono s ciuti, ma a n7.i t al i da da r e ma ggior ris a lt o e n

i
ti dezza a lla sc cie tà c u ltu r a

l
e 

c he vi ha ver s a to le pro prie  sc el te, v i  ha o pe rato i propri 
g

i udiz i e in s o m ma ha fa t to 
di q uel lu og o 

i
l cant iere at ti vo della propria osservaz io n e s ull a sto

r

ia . 
Assai di v erso è s t a t o  tut t av ia l'att e ggiamento assu nto ver so il mu s e o  da ll a n o st r a 
soc i età. Si dire bbe che o gni tent at ivo di rin n ov am en to abbia s

p
es so r i s p

o
s

to a lla 
s uperficialità d ell' acc usa (il mu seo è po lveroso , i l m us eo è s in oni m o  di m o rte ) c on 
la s u pe rfic ialità di un ri n n o va me nt o di forme e di volum i, a n ull'alt ro v o t

a t o s e 
non a « mett ere o rdi ne » e ntro qu ell 'a pparente co nfu sio ne, se nz a r ifle tte r e s u l  m e 
tod o di ques t' ulti m a. La ca re nza an che b rut ale di opport

u
n

i p
ro
g

r a mmi m u s eo l o 
gic i ha a vuto pe so ri lev ante ent ro la serie di rinn ov a men t

i 
e di r i sis t e m az i o n i che 

una c e rta a rchitettu ra di 
i

n terni ha riso lto in qualche ra ra oc ca
s

io n e  
p

e r fi n o 
ro n

decor o, se parag on at a a l la inconsistenz a de lle inda gi n
i 

di v eri .fic a c i r c a  l a  vice n da 
sto rica del lu o g o, la sua sed iment azion e pa trimoniale

, 
l 'e ffic aci a ste ss a del

m od e
ll

o 
cul tu rale che, al mom en to saliente de lla sua for m azione, il m use o t e stim on i ò. È f a
ci

le all ora imm agin a re che, dava nti all 'ar chitetto ri
n

n ov a t or e

, p oc o r e s t a s s e da far e 
se non ac cons e nt ire a i mp on e n ti att ualiz zazioni della l et t u ra c r itic a

, 
a sfolt i m en t i 

dei regi m i es po sit ivi, e sop ra tt ut t o  ad una igien izzazione e funzi on aliz z a z i o ne de g
l
i 

ambienti . M a  che u n  pen s i ero utilmente, co nc re t a men te arc hit e t to ni
co 

sia n a to 
e 

c res ciuto sull 'a ttuale esperie nza muse ogra fica, dav ver o n on si 
p

u ò  d i
r
e . A

nz
i

, o g
ni 

int ervento di ri n no va mento ha finito per ad ottare le for me b en alt rimen ti f u nz io
nali de ll' a rc h

i
tettur a  precar ia, con tin gente ed effi m era , mu tua ta da l l e m os

t r e e da lle 
espos izi oni. T ro pp i m u s e i, v otati all'etern ità, si so n o c o sì nel fr a t te m

po v e s t it i d
i 

caduc ità nelle i n fras tru ttu r e, negl i s t an d s, ne ll'us o 
pr ep onder a nt e d i  c

r

is t a l li e d i 

mat e riali resi nici. Gli atteggiamenti e le fo rm e del loisir c u l tu r al e
, 

cui c er to la « m o 
stra » abbastanz a no rma lm en te a ppartien e, ha c ons e ntito che l' oc c as i o ne d el lo spe t

tacolo invade sse anche qu e lle sale tropp o « sm or te »
, 
illumin a

s
se 

q
ue

l
le o

p
er e t

ro ppo 
abbandonat e. Il ri sulta to è s t ato d isar m a nte, sp regiu di cati e ta lo ra vo l

g
a r i i c om 

po rta menti, dist rutti ve m ol t e dec isioni. Sa re bbe stato su fficien te c he a d alc u ne im 

p
r

e s e m
u s

e o

g ra fi

c

h

e 

fo

s s e
ro 

s t a
te 

r
i chi

e
s t e 

l
e n

o r m a
l i g

a
ra

n z i e c
h

e 
l

a 
l
e

gg
e 

i
m

p
o n e 
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al privato, per evitare ·1 l 
.. 

attra · · • i enocinw frequente t come

v:rs1o
a fisimih mez�i, parte degli stabilirne anttu1· a

m

to sulla sfip:sa pubblica . Proprio
era campio · . . useogra c1 · I 1· servativo di b . . n�ria, esibisce modelli di inte 1n. ta rn, seducente. ass1ss1mo livello mu l . rvento architettonico i�:!: ;�

e
�;�or�o po�rebbe farsi u:�� ����

i 

e

a
;���e di mediocre levatura p:o�:��

a queYJi delle ��c

t:;��c;i ���{c�a

e

ti:a tte�o eJeme1ft::t;:t�:b1�:�v�:�la
�olte 

:tu�::nd_e, ma necessario, di esperien:e ���s: controlJo igrometrico, è un a::;pat!imoni�s�e�t�- �ei confronti dell'antica chie�:o;o �s�ere attivate e collocate inQuella che p��re6��t�
o

ha s�:s�o peggiorato il prop�:�gi;�i�: eJ�mpio, p�rte del

monio artistico è or . rse isrnvoltamente chiamarsi la iat J sopravvivenza.
molte chimiche 

fcmai, dopo un secolo e passa di
· i"nt ropdatolcgia del patri-. , un enomen erventi 'og · . !:��:�/nolte opere di moitf :::st �

1
f :��o

e 

c�e _ letteralmente si ri;�t�t��r��d!
architett;nf!tfeo;�fpi r

questo problema, per lo t;\;
1 �:��:1:::r::ano al penetr�re con ogettate e spffgiudicatam 

a sce te tecniche ed Dopo le d . ente condotte anche ne] recente.. ue grandi socializz . . . identificato e ci , azioni stonche che abbiam l'unità itali�na o_e quel]� se�tecentesca e la seconda i o �Imeno sommariamente dello spazio di ;��:o grnnt1 c:rtamente a] terzo gra
r;::::.et�:tamente s�cc_essiva al-

kr:���' �� ;;;;;penza?
v

�d;J�� :p��io���:r;h�:�: a�!��;en�o m�:���at0�

11;Ja:;�t�: 
n 1 

o ngi amente chiuse 
. o a museo e che ne circondaa:�ae'e paesaggio agricolo. Il primo 

,r:piap;;tso ehsprlesso in architettura, sia in piùcerto quello c J • , o c e o strume 
servativo riguardava 

on � c1tta circostante ; e già in età illu nt_o. mus?_ografico ha
luoghi d'origine cl" propno ]a trama ripetitiva che ]e :1nista J invaso con' i quella geografia insostituibile 

. opere arte, tolte dai loronpetevano a] coperto V . enezia,

Bologna e anche Milano stessa ; ma poi anche altre pur più complesse immagini museografiche possono e devono essere affrontate come specchio di riflessione della città e delle sue ricche dinamiche storiche, e qualitative. In questo rapporto, specie dopo l'unità nazionale, fa il suo ingresso anche una buona parte delle formazioni tecniche e scientifiche che punteggiano le aree italiane in modo assai più significativo di quanto noi stessi riusciamo a immaginare. Il museo tecnico, il museo naturalistico, il museo scientifico , il museo di oggetti speciali, dalle armi ai tessuti, dai vetri alle ceramiche e infine alle macchine; sono tutte formazioni che hanno certamente accompagnato con urgente senso di necessità l'ingresso della nostra società nell'area delle civiltà industriali, segnando così di memorie e di necessità di memoria quello spazio storico ed esistenziale a dir poco imponente. Ma , oggi ancora, molte di queste iniziative cercano di recuperare informazione e di allargare documentazione circa il sistema degli oggetti pre-industriali, quasi a meglio controllare gli scossoni indubbiamente robusti che la nostra società continua a sublre nel suo accesso ai livelli più tipici dei paesi di alta industrializzazione ; se non addirittura a rimeditarne le scelte affrettate, il grado di distruttività culturale ed economica, cioè qualitativa e quantitativa. I� questa nuova « passeggiata del proprietario }> - della quale il museo fu il sentiero e insieme il paesaggio - affiorano dunque nuove esigenze e richieste ulteriori. Le prime e certo le più imponenti sono quelle che investono i materiali e le istituzioni della vita e del lavoro agricolo: quasi un plebiscito , non foss'altro a dimostrare quanto vasta fosse la piattaforma esistenziale e culturale sottesa alla nostra società fino al limite degli ultimi quarant'anni. Certo, in questa che è insieme memoria e documentazione, si mescolano patetismi ecologici e anche un po' roussoviani. Ma che la perdita di identità, specie nelle aree colte del ruralismo padano, rappresenti il motore di volontà per una sopravvivenza almeno informativa è riconoscibile e vero. Insieme al museo rurale e della condizione contadina, assu-

La straordinaria vitalità della ricerca 
sperimentale a decorrere dalla seconda metà 
del C i11q11ecento trova nel museo un grande 
alleato: esiste di fatto una coincidenza fra 
il l11ogo della ricerca e del lavoro 
e l'esposizione di studio degli ogg,etti 
della scienza e l'osservazione dei risultati. 

Nelle fotografie: 
I9 Una sala con la raccolta delle cere 
anatomiche del Museo zoologico della 'Specola', 
a Firenze, dove sono co11servale fin dal 
Settecento le raccolte scientifiche medicee. 
20 Un angolo della farmacia del monastero 
di Camaldoli, con l'antico arredamento 
ci11q11tcentesco. 
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21 Uno uorc
ù , del cor teo di 14 covo/i eri 

e 14 fo nti de
l 
se c. XVI, co n ar mi e arm ature origù1oli dell'epoca, nell

o _So
l
o dello co volc�to del Mu seo Stibber

t, o F ire nze . Lo collez1011e 
di arm i 0 11/ich e dello S tibberl è 11110 de lle p rim e 
del m on do e insieme co11 le rocco/te di mobili,
p orce l /011e, bron zetti, dipin lt e me

d

ag

lie fo 

del mu seo uno de
lle più si ngolari lestimonio11zedel coll

ez
io11ismo priva

l
o ollocmtesco. 

22 Mi/0110, Musei del Costello Sforzesco
: lo solo d

e
ll 'ar te ro manico, co11 il mo11 11men to 

upolcro l e di Bernobò Visco11ti, di Bo11i110 
do Campio ne . L' 0 11 tico co stello delle s

i
gn or

ie milo msi, ridotto
olio fin e dell 'Ottocen to i11 lo/i condizio11 i  di 
degrado do J11gger i me l'ideo del suo o bbottimmlo,fu riprùti11o t

o comple lo men le su progetto 
di Lu ca Be/tram e e divenn e lo se de dei civicimusei. Grave mente do 1111 eggioto
dai bo,!lb ordomm li n

el corso dell'ultimo gu erra,
è sto/o ompiom m le ri 1111 ovoto e cos lilu

/ 1 1110 
dei primi ,11o delli di 

r ev uione e rommo demom mlo 
11111seogr ofico di questo dopoguerra. 

mo no se mpr e  ma gg ior n ece ssit à anche le p icc ol e for mazioni dedicate ai mestieri
e all'ar tig ia na to. Limi

t
e difficilment e val icab ile di que ste ul tim e è il si gillo della« ti

p
icità 

», me sc
i da t o ad un fo

lk
l orismo t uristico o az iendale dietro il quale è a volte 

riconosci
bil e 

la « pro pu
l
sione » an c h e produ t ti va o addirittura speculatoria (il vino,

la cuc
i
n a, le t ra

dizi
on

i
, il vesti ario, ecc.). Ma non si può sempre negare alle mi

gliori fra q
ues te ag gr e

gazion
i 

in a tto opp ure in cammino che almeno una migliore 
a

ttitudi
ne all'e

t

n ogr a
fi

a, all'et n
c

mu s icologia, alla conoscenza dei costumi locali sia 
pro

messa che trov a  al
im

e nto, an c he , nella discipl i na storica, in quei frammenti di 
m

i
cro s

t

o r
ia 

c
h

e nuova lu c e possono portar e nel profondo delle diffuse e diverse 
aree cult

u
ra li 

italiane. In parallelo e forse con maggiore determinazione, camminano 
velocem ent e  anc

he i pro g et t

i 
pe r la funz i o ne d ida ttic a che nella prospezione della

cosidde tta 

archeo
l

o gia in
d

u
strial e dev ono di fa tto tro v ar e una alimentazione ecceziona le

, u na
i

nf
o

r mazi one n on sostituibil e in altri modi. Da ques t e formazioni -
c

he sp e ss
o 

configu
r an o no n più luoghi confi nati e chiusi, ma veri e propri parchi museog

r
a

fic i - il 
passo a

ll
a st or ia de g

li insediam enti urbani, alla scolarizzazione 
tecnic

a imm ed
i

atam en te pre indus t ri al e e industriale, e dunque al rappor to fra cultura e t
e c

nica, 
fra 

cult ura e sci enza, è assai breve . Ma sopra ttutto esso consente, 
collocato c o m'è all'ori

g
in e  dell'ult

i
m o urbanesimo italia no , e cioè a circa un secolo

fa, di ripro porr e  me
di

t
azi

o ni che i nvestono anche il d es tino attuale delle città e
de

ll
e c u

l
t ure. Dalla fot o

gr afia, la cui prima fortun a è assolut amente tipica - in 
Ita lia - di 

qu es t

o
fe

n omeno, a
ll

e prime costruzioni edili rr.cdeme; dagli strumenti 
arti

gi a
no-indus

t

r
i

a
li 

a
l 

sist e ma degli oggetti domestici; dal vestiario al pubblico or
nato; è un e no

r
m e anc

h
e se re cen te sedim ento che vie ne sommesso ed esami nat o per e

ss e
r e  

so
tt o

po
sto a

ll '
e te rno 

tr att am en to metalinguis tic
o del muse o; per div e



nir e ins o mma c orpo rea me nte e fisicame nt e  doc ume nto, esis te n za e st oria.


